BALKAN-SLAVIA
By Corrado Corradi

Dopo la morte del maresciallo Tito (1980) la coesione della federazione jugoslava cominciò ad inclinarsi e il declino dei regimi comunisti nel resto dell’Europa orientale favorì le pressioni per una maggiore democrazia e autonomia. Nel 1990 la Jugoslavia abbandonava il sistema di potere monopartitico e il suo particolare socialismo autogestito. Di lì a poco fattori interni ed esterni portarono alla disgregazione; una dopo l'altra, Slovenia, Croazia, Macedonia e Bosnia-Erzegovina (1991-1992), che male avevano sopportato il predominio serbo, si dichiararono indipendenti. La separazione fu pacifica per la Slovenia e la Macedonia ma avvenne solo dopo una guerra feroce per la Croazia e si trasformò in un dramma per la Bosnia dove l'estremo frazionamento etnico e religioso alimentò una sanguinosa guerra civile che nessun accordo riusciva a fermare.

Nel 1980 il Kosovo, provincia serba ma abitata da una popolazione in maggioranza albanese, rivendica l’indipendenza dalla federazione jugoslava per poter riunirsi all'Albania, ma la Serbia risponde con violente oppressioni e si impone come potenza egemone, la sola capace di garantire l’unità della Federazione Jugoslava. Nel giugno del 1991 la Slovenia, repubblica etnicamente omogenea, dichiara unilateralmente la propria indipendenza. Di fronte al sollecito riconoscimento del nuovo stato da parte della comunità internazionale (il primo a riconoscere la nuova repubblica fu lo Stato del Vaticano) la Serbia accetta il fatto compiuto. La ricostruzione slovena avviene con il benestare e con l’aiuto economico di Germania ed Austria e nella totale indifferenza dell’Italia che, coinvolta tra minoranze tedesche in Sud Tirolo e minoranze slovene nella provincia giuliana, preferisce non intervenire a tutela delle famiglie italiane in Istria. Lo stesso giorno dell’indipendenza di Lubiana, anche la Croazia dichiarava unilateralmente la propria indipendenza. Ma la Croazia non era etnicamente omogenea e nel dicembre i serbi della Slavonia occidentale proclamarono l’indipendenza della Repubblica Serba della Krajina sotto la guida di Milan Martic. Il governo di Blegrado e quello di Zagabria si contendono la Slavonia occidentale. Nell’ottobre del 1991, Rugosa capo del partito degli Albanesi del Kosovo dichiara l’indipendenza da Belgrado, tuttavia questa dichiarazione viene accorta solo dall’Albania. In novembre, invece la Macedonia ottiene l’indipendenza e, su imposizione da parte della Grecia assume il nome do FYROM (Former Yugoslav Republic of Macedonia). La Grecia, oltre a non accettare la sovranità di una nazione chiamata Macedonia (imponendo al governo di Skopie il nome di Macedonia Jugoslava) è coinvolta nel problema di un numero sempre maggiore di popolazione immigrata albanese su suolo greco, nonché la difficile gestione del confine di Orestias su cui si affacciano Turchia e Bulgaria. Alla fine del 1991, sotto il timore di una ulteriore secessione bosniaca a maggioranza mussulmana, la popolazione serba della Bosnia-Herzegovina dichiara l’indipendenza della Repubblica Sprska (repubblica serba della Bosnia-Herzegovina) sotto la guida di Radovan Karadzic, con capitale a Pale. La componente croato-mussulmana risponde, nel Marzo del 1992, proclamando la Repubblica Croata dell’Herzeg-Bosna, con capitale a Monstar. Le due repubbliche bosniache si scontrano nella parte centrale della Bosnia a Sarajevo. Infine la vecchia Federazione Jugoslava cambia statuto e, oltre a foraggiare i serbi bosniaci e quelli della Krajina, mantiene il controllo politico sulla Serbia, il Montenegro il Kosovo e la Vojvodina. Queste ultime due province sono abbastanza difficili da gestire, sia per le ambizioni indipendentiste interne, sia per gli occhi ingordi delle nazioni vicine: se da un lato l’Albania guarda al Kosovo, dall’altro una eventuale indipendenza della Vojvodina è ben vista da Ungheria e Romania, nel frattempo coinvolte in discussioni interne per la Transilvania, terra sotto la giurisdizione rumena ma di etnia ungherese.
Verso la fine del 1992, quando l’ONU e gli USA non erano ancora intervenuti, la guerra nei balcani era oramai scoppiata, e gli odi etnici, razziali e religiosi avevano raggiunto livelli massimi. Tra il vecchio governo di Belgrado, pesantemente oppressivo e nel contempo incapace di mantenere un ordine, tra i nuovi governi nati sotto la spinta dei partiti nazionalisti, e tra gli stati maggiori che circondano i balcani, desiderosi di regolare vecchi conti o di accaparrare le lottizzazioni per la ricostruzione delle aree disastrate, gli esiti di una guerra di “tutti contro tutti” sembrano essere imprevedibili.
Questa variante comprende 13 potenze.
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 Italia.
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 Croazia (Republika Hrvatska).
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 Grecia.
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 Yugoslavia.


	A Roma

A/F Trieste

A Udine

F Ancona

F Bari
	A Zagabria

A/F Fiume

F Hur

A/F Dubrovnik
	F Thessaloniki (ec)

F Igoumenitsa

A Katerini

A Ptolemais
	A Belgrado

A Zagubica

A Pogdorica

F Bar
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 Albania.
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 Austria.
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 Bulgaria.
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 Macedonia (FYROM).

	A Tirana

A Kukes

F Vlora
	A Karten

A Klagenfurt

A Bruck
	A Sofia

A Blavoevgard

F Magdan
	A Skopje

A Gevgelija

A Bitola
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 Repubblica Croata dell’Herzeg-Bosna.
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 Rep. Sprska.
(Rep. Serba della Bosnia-Herzegovina).
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 Romania.
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 Slovenia.

	A/F Mostar

A Jablanica

A Medena Selista
	A Sanski Most

A Kljuc

A Srebenica
	A Orsova

A Cluj

A Olt
	A Ljubljana

A Krsko

A Maribor
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 Ungheria.

	
	
	Centri d’approvvigionamento liberi

	A Budapest

A Kaposvar

A Szekszard
	
	
	Sud Tirolo
Debrecen

Dugi Otok
Bihac

Blagaj

Sarajevo

Vincovci

Zrenjanin

Pristina

Xanthi


Turni.
Come nelle varianti Futurimperial, Nazimperial e 1939, le scadenze saranno mensili:
Gennaio, Aprile, Luglio, Ottobre - I^ turno di movimento
Febbraio, Maggio, Agosto, Novembre - II^ turno di movimento e conteggio dei centri
Marzo, Giugno, Settembre, Dicembre – Turno di Costruzione
Centri d’approvvigionamento.

Tutti i centri che recano un pallino nero in centro sono da considerarsi “home supply centers” per qualunque nazione. Ogni nazione potrà quindi costruire in essi, come anche nei propri centri di partenza.

Condizioni di vittoria.

La mappa conta 54 centri (44+10), per vincere è necessario conquistarne 28. Eccetto per le seguenti condizioni:

1. L’Italia per vincere deve ottenerne 30, se possiede tra questi il Sud Tirolo, ne sono sufficienti 28.

2. La Yugoslavia se conquista tutti i territori della Repubblica Sprska, ed i territori liberi di Blagaj, Sarajevo, Pristina, Vincovci e Zrejanin, può ottenere la vittoria con soli 24 centri.

3. La Croazia se conquista tutti i territori della Repubblica dell’Herzeg-Bosna, ed i territori liberi di Blagaj, Sarajevo, Vincovci e Dugi Otok può ottenere la vittoria con soli 24 centri.

4. La Slovenia, se conquista Trieste, può vincere con 26 centri.
5. L’Austria, se conquista il Sud-Tirolo, può vincere con 26 centri.

6. L’Albania, se conquista il Pristina, può vincere con 26 centri.
7. Ungheria e Romania, se conquistano Debrecen, possono vincere con 26 centri.
8. Le potenze bosniache se posseggono i territori di Bihac, Blagaj, Sarajevo, Mostar, Jablanica, Medena Selista, Sanski Most, Kljuc e Serbenica possono vincere con 24 centri.
La Bosnia-Herzegovina.

Dal Maggio 1994 può essere creata la Nazione della Bosnia-Herzegovina [image: image14.png]


 come federazione multietnica, che possiederà i 9 centri di Bihac, Blagaj, Sarajevo, Mostar, Jablanica, Medena Selista, Sanski Most, Kljuc e Serbenica. La creazione della seguente nazione può avvenire:

a) Solo una delle due potenze bosniache potrà ottenere il riconoscimento (Rep. Sprska o Herzeg-Bosna) e cambiare nome e bandiera.
b) Se questa potenza possiederà almeno 6 dei centri di Bihac, Blagaj, Sarajevo, Mostar, Jablanica, Medena Selista, Sanski Most, Kljuc e Serbenica.

c) Se nessun altra potenza possiederà come UNICO territorio di estensione i centri che apparterranno alla nuova nazione… ovvero se nessuna nazione verrà eliminata attraverso la creazione della nuova nazione.
d) Se le tre nazioni CEE ancora in gioco (Austria, Italia e Grecia) voteranno a favore.

e) Una volta creata la nazione essa non può essere ricreata a partire da un'altra potenza in un tempo successivo.

Scaduto il termine di Maggio 1994, ogni volta che scade il secondo turno di movimento (quello autunnale nel diplomacy classico) la nazione che vorrà ottenere il riconoscimento scriverà all’arbitro e, se i criteri sono considerati validi, procederà a chiedere alle tre nazioni CEE (o almeno a quelle non eliminate) il voto. Se tutti esprimeranno il voto positivo si procederà quanto segue.
a) La nazione otterrà i nove centri che verranno tolti alle potenze occupanti.

b) Qualunque armata di altre nazioni presente nel territorio verrà automaticamente sciolta e conterà come distrutta.

c) Qualunque centro aggiuntivo (oltre i nove assegnati) della nazione che otterrà il riconoscimento verrà rimosso e considerato neutrale.

d) Qualunque armata della nazione che otterrà il riconoscimento al di fuori dei confini della regione della Bosnia-Herzegovina (ovvero i territori iniziali delle due potenze bosniache, quelli neutrali in esse racchiusi e Bihac) verrà sciolta.
e) La B&H avrà come obbiettivo 22 centri.
f) La B&H avrà come Home Supply Centers quelli della nazione di origine, più i tre originariamente neutrali (Bihac, Sarajevo, Blagaj).

Particolarità geografiche

Fiumi

I fiumi sono navigabili, nei centri di Bitola, Ptolemais, Blavoevgard e Magdan possono quindi essere costruite delle flotte che muovono ed appoggiano (ma non possono trasportare) lungo i centri segnati dal fiume. Ovviamente una flotta a Bitola è libera di giungere (se lo ritiene necessario) alla sponda albanese del Lago Prespa.

Arcipelaghi
I territori di Krk, Hur, Lussino e Dugi Otok sono raggiungibili sia via terra che via mare. Esempi:

A Spa – Hur è un comando valido

F Palagruza – Hur è un comando valido

F Hur – Spa è un comando valido

Canali
Il territorio di Shkodra confina direttamente con la Foce dello Skutari. Il territorio di Trebinje confina direttamente sia con l’Adriatico Meridionale sia con la Foce dello Skutari.
Abbreviazioni dei territori di terra (i mari sono segnati per esteso):
Anc - Ancona

Ara - Arad

Art - Arta

Ban - Banja Luka

Bar - Bar

Bai - Bari

Bel - Belgrado

Beu - Belluno

Bih - Bihac

Bio - Bihor

Bis - Bistrita Nasaud

Bit - Bitola

Bje - Bjelovar

Bla - Blagaj

Blg - Blagoevgrad

Bov - Bovec

Bud - Budapest

Brc - Brcko

Bru - Bruck

Cab - Calabria

Cal - Calafat

Cap - Capo Drepano

Cer - Cerknica

Civ - Civitanova Marche

Cor - Corfù

Clu - Cluj

Dak - Dakovica

Dav - Davograd

Deb - Debrecen

Dim - Dimbovita

Dra - Drama

Dub - Dubrovnik

Dug - Dugi Otok

Dur - Durazzo

Ebl - Eblasan

Edh - Edhessa 

Eis - Eisenerz

Fiu - Fiume

Flo - Florina

Foc - Foca

Gev - Gevgelija

Gij - Gijrokastra

Gor - Gorizia

Gos - Gostivar

Goy - Gorna Oryakhovitsa

Gra - Graz

Gre - Grevena

Grm - Grmec

Har - Harghita

Hun - Hunedoara

Hur - Hur

Igo - Igoumenitsa

Ioa - Ioannina

Jab - Jablanica

Jaj - Jajce

Kac - Kacskamat

Kad - Kardhitsa

Kal - Kavala

Kap - Kaposvar

Kar - Karten

Kat - Katerini

Kav - Kavadarci

Kaz - Kazanluk

Kha - Khaskovo

Kil - Kilkis

Kla - Klagenfurt

Kld - Kladanj

Klj - Kljuc

Koc - Kocani

Kol - Kolasin

Kom - Komotini

Kra - Kraljevo

Krk - Krk

Krs - Krsko

Kuk - Kukes

Kyu - Kyustendil

Lar - Larisa

Lec - Lecce

Lem - Lesmo

Les - Leskovac

Lez - Lezha

Lie - Lienz

Ljt - Ljutomer

Lju - Ljubljana

Lov - Lovech

Loz - Loznica

Lus - Lussino

Mag - Magdan

Maj - Majdanpek

Mar - Maribor

Med - Medena Selista

Mon - Montana

Mos - Mostar

Mou - Moudania

Mur - Mures

Nap - Napoli

Ngo - Nova Gorica

Nes - Nestos

Nis - Nis

Nok - Nokbic

Nos - Novi Sad

Nov - Novi Pazar

Olt - Olt

Ors - Orsova

Osi - Osijek

Our - Ouranopoli

Pac - Pacs

Pec - Pescara

Pes - Peshkopi

Pir - Pirot

Plo - Plovdiv

Pod - Podkoya

Pog - Pogdorica

Pol - Pola

Por - Pordenone

Pot - Potenza

Pre - Prenj

Pri - Pristina

Prj - Prijedor

Prs - Lago Prespa

Prv - Preveza

Pto - Ptolemais

Rab - Rab

Rib - Ribnica

Rom - Roma

Saa - Saranda

San - Sanski Most

Sar - Sarajevo

Sco - Skopje

Sen - Senolyan

Ser - Serrai

Sof - Sofia

Som - Sombor

Soy - Sofiyta

Shk - Shkodra

Sis - Sisak

Spa - Spalato

Sre - Srebenica

Ste - Steiermark

Sti - Sud Tirolo

Sub - Subotica

Suc - Suceava

Sze - Szekesfehervar

Szg - Szeged

Szk - Szekszard

Szn - Szonak

Szo - Szompathely

Tar - Tarvisio

Ter - Terracina

The - Thessaloniki

Tim - Timisoara

Tir - Tirana

Tra - Travnik

Tre - Trebinje

Tri - Trieste

Trk - Trikala

Trn - Transilvania

Tuz - Tuzla

Udi - Udine

Uzi - Uzice

Val - Valjevo

Var - Varazdin

Ver - Veroia

Vic - Vilcea

Vid - Vidin

Vil - Villach

Vin - Vincovci

Vlo - Vlora

Vol - Volos

Vra - Vranica

Vrs - Vrsac

Xan - Xanthi

Zag - Zagabria

Zaj - Zajecar

Zar - Zara

Zav - Zavala

Zau - Zagubica

Zep - Zepa Gorazde

Zre - Zrenjanin
